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Parere n. 173/2009 (prot.  18718 del 24 novembre 2009) (Oggetto : POR Sicilia 2000-
2006. Misura 4.06, Azione 1, e Misura 4.15, Azione C, Subazione C1. Quesito).

   
Contributi e Finanziamenti – POR Sicilia 2000-2006 – Misure cofinanziate dal Fondo 
europeo agricolo di orientamento e garanzia – Falsa dichiarazione – Conseguenze – 
Disciplina comunitaria.
  
  Ai  sensi  dell'art.  63  del  Regolamento  (CE)  n.  442/2002  -  recante  disposizioni  di 
applicazione del  Regolamento (CE) n.  1257/1999 sul  sostegno allo  sviluppo rurale  da 
parte  del  Fondo  europeo  agricolo  di  orientamento  e  garanzia  (FEAOG)  -  in  caso  di 
indebito pagamento il beneficiario è tenuto a rimborsare l’importo indebitamente percepito; 
nel  caso,  poi,   venga  constatata  una  falsa  dichiarazione  per  negligenza  grave  il  
beneficiario  è  escluso “per l’anno civile  in  corso”  da tutte  le  misure di  sviluppo rurale 
comprese nel corrispondente capo del Regolamento (CE) n. 12571999; nel caso, infine, di  
falsa  dichiarazione  resa  intenzionalmente,  il  beneficiario  è  escluso  “anche  per  l’anno 
successivo”.Tali sanzioni si applicano fatte salve eventuali sanzioni supplementari di diritto 
nazionale.

Contributi e Finanziamenti – POR Sicilia 2000-2006 – Misure cofinanziate dal Fondo 
europeo agricolo di orientamento e garanzia – Falsa dichiarazione – Conseguenze – 
Disciplina nazionale.

     L'art. 3 della legge n. 898/1986 - recante, tra l'altro, Sanzioni amministrative e penali in  
materia di aiuti comunitari nel settore agricolo - nel caso di pagamento di indebito, oltre a 
prevedere la restituzione dell’indebito e il pagamento di una sanzione pecuniaria, prevede 
che  “fino  all’avvenuto  pagamento”  resta  sospesa  la  corresponsione  di  qualsiasi  aiuto, 
premio, indennità,  restituzione, contributo o altra erogazione richiesti  dal  debitore e da 
percepire  dalla  stessa  amministrazione  che  ha  emesso  l’ingiunzione,  per  qualunque 
importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.

      Regolamento (CE) n. 445/2002, artt. 62 e 63; 
      Regolamento (CE) n. 1750/1999, art. 48; 
      D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, artt. 71, 75 e 76;
      Legge  23 dicembre 1986, n. 898, artt. 2 e 3;
      L.r. 23 dicembre 2000, n. 32, art. 191.
     


